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XVI LEGISLATURA - CAMERA DEI DEPUTATI 

Martedì 23 ottobre 2012 

Commissione Lavoro pubblico e privato (XI) 

Legge di stabilità 2013 (C. 5534-bis Governo).  

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2013-2015 (C. 5535 Governo).  

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze (limitatamente 

alle parti di competenza).  

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE  

  La XI Commissione,  

   esaminato, limitatamente alle parti di competenza, lo stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze (Tabella n. 2) del bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2013 e del bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015 (C. 5535), nonché le connesse 

parti del disegno di legge di stabilità 2013 (C. 5534-bis);  

   premesso che la manovra finanziaria rispecchia gli obiettivi programmatici resi necessari 

dall'aggravarsi della crisi finanziaria interna ed internazionale;  

   rilevato che in taluni passaggi del disegno di legge di stabilità vi sono misure fiscali di 

impatto negativo e che riduzioni degli stanziamenti di bilancio interessano, in particolare, la 

Missione n. 24, riguardante Diritti sociali, politiche sociali e famiglia;  

   ritenuto necessario un profondo mutamento dell'impostazione dei documenti di bilancio sotto 

i profili indicati,  

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 

  con la seguente condizione:  

   sia realizzato ogni possibile sforzo per ridurre l'impatto delle misure, anche di natura fiscale, 

che riguardano i diritti sociali dei lavoratori e delle loro famiglie, al fine di favorire la complessiva 

tenuta del sistema di protezione sociale dell'ordinamento. 

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

(limitatamente alle parti di competenza).  

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE 

  La XI Commissione,  

   esaminato, limitatamente alle parti di competenza, lo stato di previsione del Ministero del 

lavoro e delle politiche sociali (Tabella n. 4) del bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2013 e del bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015 (C. 5535), nonché le connesse 

parti del disegno di legge di stabilità 2013 (C. 5534-bis);  

   premesso che la manovra finanziaria rispecchia gli obiettivi programmatici resi necessari 

dall'aggravarsi della crisi finanziaria interna ed internazionale;  

   preso atto degli accantonamenti relativi alle Tabelle A e B preordinati alla copertura degli 

oneri previsti da progetti di legge già all'esame della Commissione;  

   rilevato che ai fini del perseguimento degli obiettivi di riduzione delle spese rimodulabili del 
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali, il disegno di legge di stabilità prevede una 

significativa riduzione degli stanziamenti per il finanziamento degli istituti di patronato e assistenza 

sociale, con un taglio a regime (e non più limitato, quindi, come accaduto in occasione delle 

precedenti manovre, a specifiche annualità nell'ambito del bilancio triennale) di 30 milioni annui a 

decorrere dal 2014; valutato, altresì, che tale misura configurerebbe un'appropriazione da parte 

dello Stato di una quota dei contributi previdenziali dei lavoratori, trasformando di fatto, ancorché 

in modo improprio, parte delle contribuzioni provenienti dai redditi da lavoro in imposta sul 

reddito;  

   osservato che numerose riduzioni degli stanziamenti di bilancio interessano voci significative 

della spesa sociale legata al funzionamento del mercato del lavoro e, in particolare, il Fondo per il 

diritto al lavoro dei disabili (cap. 3892), il Fondo per il finanziamento di interventi a favore 

dell'incremento dell'occupazione giovanile e delle donne (cap. 2180) e il Finanziamento degli 

istituti di patronato e di assistenza sociale (cap. 4331);  

   rilevato, in particolare, che la riduzione degli stanziamenti relativi al Programma 26.10, 

concernente Servizi e sistemi informativi per il lavoro, nonché delle risorse relative alla formazione 

professionale, appaiono poco coerenti con le finalità perseguite dalla recente riforma del mercato 

del lavoro adottata con la legge n. 92 del 2012 e con l'esigenza di promuovere l'occupabilità, le 

politiche attive e l'incontro tra domanda e offerta di lavoro;  

   rilevato che la prevista abrogazione dell'esenzione dall'IRPEF per le pensioni di guerra e per 

gli altri redditi assimilati di titolari di reddito complessivo superiore a 15.000 euro, si traduce in una 

riduzione dei trattamenti che appare incongrua rispetto al carattere prettamente risarcitorio di tali 

benefici, con il rischio di creare situazioni di disagio in particolari contesti familiari, a fronte 

peraltro di una platea di soggetti destinatari non ben definita;  

   segnalata – anche in ragione dell'assenza di una procedura di infrazione comunitaria al 

riguardo – l'assoluta irragionevolezza della disposizione che porta dal 4 al 10 per cento l'IVA per le 

cooperative sociali, che rischia di produrre negativi effetti sotto il profilo occupazionale e dei 

servizi resi alla collettività;  

   considerati gli effetti negativi che l'abrogazione della clausola di salvaguardia relativa ai 

trattamenti di fine rapporto potrebbe avere sul reddito di molti lavoratori nel momento in cui 

accedono al pensionamento;  

   rilevata l'esiguità dello stanziamento aggiuntivo in favore dei cosiddetti «esodati»;  

   ritenuto necessario un profondo mutamento dell'impostazione dei documenti di bilancio sotto 

i profili indicati,  

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 

  con le seguenti condizioni:  

   1) si operi al fine di evitare che alla riduzione di spesa degli enti previdenziali di cui 

all'articolo 4, comma 1, del disegno di legge di stabilità si provveda anche a valere sulle risorse 

destinate alla corresponsione, al personale e ai dirigenti dell'INPS, di compensi incentivanti di 

produttività legati a specifici progetti, considerando che essi risultano finalizzati anche 

all'accertamento dell'evasione contributiva e al perseguimento delle frodi;  

   2) con riferimento alle misure che riguardano istituti di patronato e assistenza sociale, si 

provveda al reintegro, almeno parziale, delle risorse di cui si prevede la riduzione, al fine di 

assicurare piena capacità operativa a soggetti che svolgono un ruolo fondamentale per il buon 

funzionamento dello Stato sociale in un'ottica di sussidiarietà;  

   3) si provveda a circoscrivere l'ambito applicativo delle misure riguardanti l'esenzione 

dall'IRPEF per le pensioni di guerra, di cui all'articolo 12, comma 17, del disegno di legge di 

stabilità, abrogando tale comma ovvero introducendo la possibilità di escludere l'applicazione della 

norma in casi meritevoli di tutela, non limitandosi quindi al semplice criterio reddituale, ma tenendo 

conto di altri aspetti legati alla complessiva situazione familiare del titolare;  
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   4) si intervenga in modo risolutivo sulla questione dei cosiddetti «esodati», trattata al comma 

11 dell'articolo 8 del disegno di legge di stabilità, facendosi carico, in linea con le indicazioni fatte 

proprie dalla Commissione attraverso l'elaborazione di un testo di legge ampiamente condiviso, di 

individuare risorse finanziarie adeguate a fornire garanzie a tutti i lavoratori che rischiano, anche 

negli anni a venire, di trovarsi senza pensione, senza reddito e senza la copertura di ammortizzatori 

sociali;  

   5) si provveda ad assicurare, anche intervenendo sull'articolo 12, comma 11, del disegno di 

legge di stabilità, l'applicabilità della clausola di salvaguardia relativa ai trattamenti di fine rapporto 

a favore di lavoratori a basso reddito o in particolari situazioni di disagio;  

   6) si provveda a reperire le risorse necessarie all'implementazione della riforma del mercato 

del lavoro adottata con la legge n. 92 del 2012 al fine di promuovere l'occupabilità dei lavoratori e 

di consentire lo sviluppo di più moderne ed efficaci politiche attive del lavoro; a tale proposito 

appare in particolare opportuno provvedere al ripristino, almeno parziale, delle risorse sottratte alla 

formazione professionale per effetto dei tagli disposti dal decreto-legge n. 95 del 2012 (cosiddetto 

spending review). 

 


